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rimane l’unico elemento originale. 
Parliament Buildings, o The Hill (il Colle) 
come piü familiarmente viene chiamato il 
parlamento canadese, costituisce una vista 
maestosa, sovrastante l’intera città che è sta- 
ta pianificata per non guastare l’effetto im- 
ponente dell’intero complesso governativo. 
AI tempo della Confederazione, gli impie- 
gati statali a Ottawa non erano piü di tre­
cento; oggi costituiscono due terzi della forza 
impiegatizia. La popolazione è composta es- 
senzialmente da «colletti bianchi» con la 
pubblica amministrazione come «industria» 
trainante. La lavorazione del legno e della 
cellulosa, con tutte le attività collaterali in- 
clusa l’editoria, ha ancora una certa impor- 
tanza ma il maggior datore di lavoro rima­
ne il governo federate.
A onor del vero, quando Ottawa venne no- 
minata capitale, i suoi abitanti non si preoc- 
cuparono soltanto di costruire il parlamen­
to ma si dettero subito da fare per migliora- 
re l’aspetto della città e renderla degna del
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privilegio che aveva ricevuto. Fu istituita 
un’apposita Commissione (la National Ca­
pital Commission) con il compito di studia- 
re un modello di sviluppo armonico e fun- 
zionale per tramutare in cigno il brutto 
anatroccolo.
L’operazione non è stata né indolore né eco­
nomica, ma ha dato risultati positivi e so- 
prattutto ha create le premesse per uno svi­
luppo senza conflittualità, a differenza di ca­
pital! forse piü belle ma senza dubbio piü 
esposte ai traumi di una crescita veloce. 
Le banchine dei fiumi sono state ripulite dal­
le segherie e dalle cartiere e trasformate in 
passeggiate e giardini, la ferrovia è stata spo- 
stata, catapecchie e baracche abbattute per 
far posto a modérai complessi. Ma quello 
che gli urbanisti hanno avuto piü a cuore è

il rispetto della natura e il mantenimento di 
grandi zone verdi. Per far questo il gover­
no, anziché lasciare il problema alia discre- 
zionalità del comune, ha preferito gestirlo in 
prima persona, anche a costi elevati, acqui- 
stando Gatineau Park, un parco di 88 mila 
acri, e una larga fascia di terreno tutta in- 
terno alla città che è stata per il momento 
adibita a verde pubblico e che, negli an ni a 
venire, pud costituire una riserva per strut- 
ture ministeriali od opere di pubblica utili- 
tà. Questa cintura, unica nel suo genere, ha 
fatto si che anziché allargarsi a dismisura, 
la città si sviluppasse al di là, attraverso cen- 
tri satelliti soggetti a stretti vincoli urbani- 
stici — l’altezza delle abitazioni, i colori, il 
disegno, tutto deve essere consono all’am- 
biente e soggetto all’approvazione dei vici- 
ni. È cosi che sono nati Kanata e Carlsbad 
Springs, due quartier! residenziali complet! 
di ogni servizio e ben collegati al cuore del­
la città. Questo è senza dubbio Sparks Street 
Mall, una zona pedonale che si estende da
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Confederation Square a Kent Street, affol- 
lata di negozi e di visitatori. Poco distant! 
sono Rideau Street, dove si trovano molti 
grandi magazzini tra cui The Bay, e Byward 
Market, il pittoresco mercato d.ei contadini 
che affluiscono dalla campagna con i loro 
prodotti, una tradizione che data dalla me- 
tà dell’800.
Il Iungo viale che costeggia il fiume Ottawa 
è Sussex Drive, dove si trova la Zecca che 
ogni anno conia 700 milioni di monete. Se 
vi accontentate di guardare la fiumana di da- 
naro senza allungare la mano, potete visitar- 
la a richiesta. Continuando la passeggiata 
troverete la mole squadrata del Municipio e 
poco piü in là, al n. 24, potrete intravvede- 
re tra gli alberi, ben nascosta alia vista dei 
curiosi, la residenza del Primo Ministre, una

costruzione del 1867. Voltato l’angolo ecco 
un’altra abitazione di lusso, Rideau Hall, se- 
de del Governatore Generale, una palazzi- 
na di stile vagamente georgiano situata al 
centro di un bellissimo parco.
In qualsiasi zona di Ottawa uno si trovi, è 
sempre dominate dalla mole schiacciante di 
Parliament Buildings, il complesso governa­
tivo che certamente vale un’accurata visita, 
se non altro per ascoltare il carillon di Pea­
ce Tower che con le sue 53 campane fa dei 
bellissimi concerti.
D’estate Ottawa si puo girare in bicicletta 
lungo gli appositi percorsi o risalire in bar- 
ca per il Rideau Canal che d’inverno si tra- 
sforma in una immensa pista di pattinaggio. 
Proprio dove il Canale confluisce nel fiume 
Ottawa, s’innalza la silhouette un po’ fiabe- 
sca dell’hotel Chateau Laurier, uno dei piü 
vecchi e famosi alberghi canadesi.
La stagione migliore per visitare la città ri­
mane la primavera inoltrata quando milio­
ni di tulipani la sommergono in un mare
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multicolore. Sono un lascito della Regina 
Giuliana d’Olanda che durante la guerra ave­
va trovato asilo in Canada e che alia fine del 
conflitto, in segno di apprezzamento e di ri- 
conoscenza per le valorose truppe canadesi 
e la generosa ospitalità, voile donare alla cit­
tà centomila bulbi selezionati.
Come si conviene a una capitale, Ottawa ha 
anche una intensa vita culturale, concentra- 
ta soprattutto in un complesso di recente co­
struzione, il National Arts Centre, che com- 
prende teatri, sale da concerto, studios. Ogni 
sera si puo assistere a spettacoli in inglese o 
francese o ascoltare musica. L’Orchestra del 
Centro, creata e diretta dal Maestro italo ca­
nadese Mario Bernard!, è considerata una 
delle migliori a livello internazionale.


